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L’AMORE CHE NASCE DALLA CARITÀ È IL FONDAMENTO DEL 
CRISTIANESIMO      

Gesù ci insegna che non esiste un amore verso Dio che sia grandissimo, devoto 

ed autentico, e che non diventi amore verso il nostro prossimo. Un amore di 

carità che sia dunque agire secondo opere concrete e reali, per aiutare anche 

l’altro a crescere nella santità. Perciò come dicevano i provenzali, nell’amore o 

si cresce o si diminuisce. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Cari lettori de L’Isola di Patmos, 

 

«È evidente: l’Amore cresce o dimi-

nuisce e mai rimane uguale». Questa 

bellissima frase troviamo in un an-

tico Codice D’Amore Provenzale. In 

questa massima è raccolta una delle 

leggi fondamentali dell’amore che è 

la crescita continua nella donazione 

di sé all’altro e a Dio. L’amore è 

esperienza comune che tutti nella 

nostra vita abbiamo provato almeno una volta. Il fondamento, perciò, del nostro amore 

umano, quale amore di carità e di tenerezza è sempre l’amore di Dio che essendo eterno, 

chiede di amare di un amore eterno anche a noi. 
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Questo caposaldo è racchiuso nel Vangelo di questa XXX Domenica del Tempo Ordina-

rio, dove viene enunciata la legge fondamentale del Cristianesimo. Una vera e propria rivo-

luzione copernicana all’interno dell’Ebraismo e del mondo greco-romano. Una novità asso-

luta dove il centro di tutto è il rapporto d’amore fra Dio e l’uomo. 

 

Ancora una volta troviamo i farisei tutti uniti a tenere conciliabolo contro Gesù Cristo. La 

settimana scorsa gli è andata male, quando avevano mandato gli erodiani per provare a met-

terlo contro i romani. Questa volta inviano un dottore della Legge, un esperto che gli pone 

una domanda trappola. Quale 613 precetti ebraici (halakà) ritieni più importante, secondo la 

gerarchia ebraica? Anche questa è una domanda a trabocchetto, secondo la fallacia della falsa 

dicotomia. Fra i 613 precetti esisteva infatti una gerarchia e importanza.  Al di là di ricordare 

o meno questa scala gerarchica ― che per Gesù era semplice ― la trappola consisteva 

nell’ascoltare la risposta di Gesù, qualsiasi sarebbe stata la risposta, ribattere che il precetto 

citato era invece quello meno importante. In tal modo, si voleva screditare e mostrare l’as-

senza di legame di Gesù con la tradizione ebraica e con Dio. Gesù ancora una volta si disim-

pegna da questa trappola argomentativa. E sfrutta la situazione per offrire il centro e il nu-

cleo centrale dell’insegnamento del cristianesimo. Gesù risponde: 

 

«"Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la 

tua mente". Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 

"Amerai il tuo prossimo come te stesso". Da questi due comandamenti dipendono tutta 

la Legge e i Profeti». 

 

La novità consiste innanzitutto nella formulazione di questi due precetti. Il primo è preso da 

Deuteronomio 6,5 ed è legato insieme alla legge di Santità che troviamo in Levitico 19,18. 

Ecco allora il legame inscindibile fra l’amore per Dio e per il prossimo già presente e prefi-

gurato nell’Antico Testamento e viene poi così esplicitato e annunciato da Gesù. Questa ri-

sposta rompe qualsiasi contro-risposta. Ed è una risposta ancora valida per noi oggi. 

 

Gesù ci insegna che non esiste un amore verso Dio che sia grandissimo, devoto ed auten-

tico, e che non diventi amore verso il nostro prossimo. Un amore di carità che sia dunque 

agire secondo opere concrete e reali, per aiutare anche l’altro a crescere nella santità. Perciò 

come dicevano i provenzali, nell’amore o si cresce o si diminuisce. Si cresce nell’amore verso 

Dio perché le opere di misericordia alimentano continuamente la nostra scelta di fede che è 

https://www.chiesacattolica.it/liturgia-del-giorno/?data-liturgia=20231029
https://www.chiesacattolica.it/liturgia-del-giorno/?data-liturgia=20231029
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una relazione con il Tu eterno di Dio, perennemente innamorato della sua creazione e dun-

que della umanità. Al contempo, amare di carità è scegliere di impegnarsi responsabilmente 

nella Chiesa, perché tutti gli altri credenti possano incontrare Cristo tramite noi. Se si smette 

di amare, anche la nostra vita e la nostra gioia, a poco a poco si affievoliscono. Così anche la 

nostra persona diviene sempre più chiusa in sé stessa. Gesù ci chiede di mettere in circolo il 

nostro amore autentico e tenero. 

 

Chiediamo al Signore la forza e il coraggio di aziono generose e misericordiose, per crescere 

tutti uniti nel sentiero di santità che porta alla vita eterna. 

 

Così sia. 

 

Santa Maria Novella in Firenze, 29 ottobre 2023 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=LhG2tUR-Gwc&t=9s

